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NOTIZIE

In breve

Le modalità

La restituzione di merci
acquistatedaunasocietàaiso-
li fini di controllo nei diversi
punti vendita, non è cessione
di beni soggetta a Iva e può es-
seretrattataconlastessadisci-
plina prevista per i supermer-
cati che rimborsano integral-
menteilprezzoalla restituzio-
ne. Invece, i beni che vengono
consumati e non restituiti, an-
cheseèprevistoilristornodel-
le spese sostenute, vanno as-
soggettatiaIvaattraversol’au-
mento della base imponibile
relativaalleprestazionidicon-
sulenzaeassistenzareseall’in-
terno delle società collegate a
favoredeipuntivendita.

QuestoilpareredelleEntra-
te (risoluzione n. 335/E) in ri-
spostaauninterpellodiunaca-
pogruppochesvolge,permez-
zodi trepartecipate, attività di
consulenza a favore di grandi
magazzini, supermercati e ne-
gozi del gruppo, per prevenire
anomalie nelle operazioni di
incassoerilasciodegliscontri-
ni fiscali. Le società partecipa-
te inviano dipendenti che, co-
me normali clienti, effettuano
casuali acquisti nei punti ven-
dita ai quali, poi, restituiscono
la merce facendola transitare
dalla capogruppo, alla quale il
dettaglianterimborsaintegral-
mente il prezzo pagato dalle
partecipateeallequalilacapo-
grupporistornagli importipa-
gati.Perl’Agenziaivaripassag-
gi non sono autonome cessio-
ni di beni ma prestazioni fuori
campo Iva. La procedura di
storno non può avvenire per i
beni deperibili consumati sul
posto,periquali ildettagliante
non può azzerare gli scontrini
e i cuicorrispettiviandrannoa
incrementare l’imponibile per
le fatture emesse dalla capo-
grupponeiconfrontideidetta-
gliantiedallecollegateneicon-
frontidellacapogruppo.

R.Po.

LE ISTRUZIONI IVA

Doppio regime
per i controlli
sullemerci

Angelo Busani
Lecessionidialloggidapar-

te dell’Ater (Azienda territoria-
leperl’ediliziaresidenzialepub-
blica), cioè degli enti subentrati
(articolo 93, Dpr 24 luglio 1977,
n.616) agli Istituti autonomiper
le case popolari, nell’ambito di
pianidivendita dialloggidiedi-
liziaresidenzialepubblica,scon-
tanosolol’impostadiregistroin
misura fissa e sono esenti
dall’imposta ipotecaria e cata-
staleinbaseall’articolo32,com-
ma 2 del Dpr 601/1973. Questo
quantoritenutodall’agenziadel-
le Entrate nella risoluzione n.
333/Edel 16novembre.

L’Agenzia si è occupata del

caso in risposta a un interpello
rivolto a seguito di quanto di-
sposto dal Dl 223/2006 (con-
vertito in legge 248/2006), che
ha collocato tra le operazioni
esenti da Iva le cessioni di abi-
tazioni quando è trascorso un
quadrienniodalla fine dellaco-
struzione (assoggettandole al-
le imposte di registro, ipoteca-
rie e catastali).

Si è trattato, quindi, di analiz-
zare l’applicabilità a questo ca-
sodell’agevolazionedell’artico-
lo 32, comma 2 del Dpr 601/1973
che, con riferimento agli atti e
contratti relativi «all’attuazio-
ne dei programmi pubblici di
edilizia residenziale» (legge

865/1971),prevedelacorrespon-
sione dell’imposta di registro in
misura fissa e l’esenzione dalle
imposte ipotecarie e catastali.
Una volta data la risposta affer-
mativa a questo problema,
l’Agenzia ha ritenuto che, tra i
soggetti legittimati a realizzare
alloggiinattuazionediprogram-
mi di edilizia residenziale pub-
blica,sonostati inclusianchegli
Iacp (articolo 1, Dpr 1035/1972;
articolo1, legge560/1993).

L’articolo 40 del Dpr 131/1986
(testounicodell’impostadiregi-
stro) sancisce che per le cessio-
ni esenti Iva si applica l’imposta
di registro in misura fissa, fatta
eccezione, tra l’altro, per le ces-

sioni esenti in base all’articolo
10, numero 8-bis del Dpr
633/1972. Questa norma dispo-
ne l’esenzione da Iva delle ces-
sioni di fabbricati abitativi
«escluse quelle effettuate dalle
imprese costruttrici (...) entro
quattroannidalladatadiultima-
zione della costruzione». Per-
tanto, le cessioni di immobili
abitativi operate dall’Ater sono
esenti da Iva poiché effettuate
dopo quattro anni dalla data di
ultimazione della costruzione,
esonosoggettearegistro.Tutta-
via,consideratalariconducibili-
tà dell’attività svolta dagli Iacp
all’attuazione dei programmi di
edilizia residenziale pubblica,
lecessionipossonofruiredelre-
gime agevolato dell’articolo 32
del Dpr 601/1973, in base al qua-
le è prevista l’imposta di regi-
stroinmisurafissael’esenzione
dalle ipo-catastali.

Dario Deotto
La disciplina delle collegate

estere prevale su quella delle so-
cietàdi comodo. Quella delle Cfc
"convive" invece con le società
non operative. Tra queste ultime
possonorientrareanchelesocie-
tà"esterovestite".Èquantoaffer-
mal’articolata(inrelazionealca-
so sottoposto) risoluzione delle
Entrate331/E del 16novembre.

Il caso è quello di una società
italiana che detiene una parteci-
pazione in una società con sede
legaleinMonrovia(Liberia),dal-
la quale non ha conseguito alcun
dividendo, visto che la società
estera non ha ancora iniziato la
propriaattività.

La società italiana ha presen-
tato istanza di interpello, sia ai
fini della disciplina delle socie-
tà di comodo che dell’articolo
168 del Tuir, relativo alle socie-
tàcollegateesteresituate inPae-
si inclusi nella "black list" (Dm
21 novembre 2001).

L’Agenzia sottolinea che la
normativa delle società di co-
modo si applica anche nel caso
dipartecipazioni in societàresi-
denti all’estero e che un’ipotesi
che può giustificare l’accogli-
mento dell’istanza di interpello
è quella in cui le società parteci-
pate non abbiano riserve di utili

sufficienti, in caso di integrale
distribuzione, a consentire alla
holdingdisuperare il testdiope-
ratività (circolare 5/E/2007).
Inoltre, viene evidenziato che
la disciplina sulle società non
operative può trovare applica-
zione anche con riferimento al-
le società "esterovestite".

Per quanto riguarda il rappor-
to con la previsione contenuta
nell’articolo168delTuir,sisotto-
linea che, nel caso specifico,
l’istanza di disapplicazione della
disciplina presentata dalla socie-
tà italiana in relazione alla colle-
gata estera ha avuto esito negati-
vo. Pertanto, il reddito viene de-
terminato in via presuntiva, se-
condo il comma 2 dell’articolo
168.Conlaconseguenzache,poi-
ché il reddito viene determinato
concriteri difformi da quellipre-
visti per la determinazione del
redditod’impresa,nonpuòtrova-
re applicazione la disciplina del-
lesocietànonoperative.

Viene fatto notare che, se tro-
vassero applicazione entrambe
le discipline, nell’ipotesi in cui il
reddito calcolato secondo l’arti-
colo 168 del Tuir e imputato alla
holding fosse inferiore a quello
minimo delle società di comodo,
si andrebbe a rideterminare in
via presuntiva, in aumento, un

reddito già presunto e reputato
congruo in base a una disciplina
speciale. Nel caso in cui, invece,
vi sia stato l’esito favorevole
dell’istanza di interpello, secon-
dol’articolo168delTuir,trovaap-
plicazione la disciplina delle so-
cietà non operative (anche in re-
lazione alle cause disapplicati-
ve). Questo perché la collegata
estera localizzata inun"paradiso
fiscale" viene trattata alla stessa
stregua di una qualunque altra
partecipataestera.

L’Agenzia esamina nella riso-
luzione anche i "rapporti" con
l’articolo167delTuir.Vienespe-
cificatoche, incasodiesitonega-
tivo dell’istanza di interpello o
di mancata presentazione della
stessa, il reddito della Cfc (con-
trolled foreign company) viene
determinato secondo le regole
del reddito d’impresa previste
dalTuir, salvelepeculiarità.Poi-
chéle modalitàdi determinazio-
ne del reddito di tali imprese so-
no sostanzialmente coincidenti
conquelledelleimpreseresiden-
ti, l’Agenzia rileva che alla hol-
ding residente che ha partecipa-
zioni Cfc viene imputato un red-
dito determinato in via ordina-
ria. Con la conseguenza che è
possibile il raffronto con quello
minimodellesocietàdicomodo.

Tonino Morina
L’agenzia delle Entrate

gioca d’anticipo e approva il
modello per la certificazione
degliutili edegli altriproventi
corrisposti nel 2007. Il model-
lodeveessererilasciatodaiso-
stituti d’imposta ai percettori
entro il 28 febbraio (articolo 4,
comma6-quater,Dpr322/98).

Con un provvedimento del
12 novembre, in corso di pub-
blicazionesulla«GazzettaUf-
ficiale»,èstatoinfattiapprova-
to lo schema di certificazione
degli utili e dei proventi equi-
parati corrisposti nel 2007 e
delleimpostesostitutiveappli-
cate.Ilvarodelmodelloinanti-
cipo rispetto agli anni prece-
dentiè legatoal fattocheèsta-
to anticipato al 28 febbraio il
termineperilrilasciodellacer-
tificazione (15 marzo in prece-

denza). Non solo: per i model-
li 770/2008, semplificato e or-
dinario, è prevista la scadenza
unicadel31marzo.Così,rispet-
toaimodelli770/2007,itermi-
ni di presentazione sono stati
accorciatidiseimesiper il770
semplificato,chesipotevapre-
sentare entro il 1˚ottobre, e di
sette mesi per il 770 ordinario,
chesipotevapresentareentro
il 31ottobre.

Loschemadicertificazione
degli utili e degli altri proven-
ti è il primo della modulistica
annuale del 2008. Lo schema
di certificazione deve essere
usato dai sostituti per attesta-
re gli utili derivanti dalla par-
tecipazione a soggetti all’im-
posta sul reddito delle società
(Ires),residentienonresiden-
ti nel territorio dello Stato,
che sono stati corrisposti in
qualsiasi forma ed erogati dal
1˚gennaio 2007. Sono esclusi
gli utili assoggettati a ritenuta
alla fonte a titolo d’imposta o

a imposta sostitutiva.
Lo schema di certificazio-

ne deve essere usato anche
per attestare i dati relativi ai
proventi derivanti da titoli e
strumenti finanziari, da con-
trattidiassociazione inparte-
cipazione e cointeressenza,
nonchéidati relativiagli inte-
ressi riqualificati dividendi.
Il nuovo schema sostituisce
quello approvato con il prov-
vedimento del 27 dicembre
2006. Restano valide le vec-
chie certificazioni rilasciate,
a condizione che i dati conte-
nuti siano rispondenti a quel-
li richiesti dal nuovo schema
di certificazione. L’agenzia
delleEntrate, conuncomuni-
cato diffuso ieri, avverte che
il nuovo modello diventerà
operativosolodopolapubbli-
cazione sulla «Gazzetta».

Alnuovo schema di certifi-
cazione dovrà fare seguito il
modelloCud2008,perireddi-
ti del 2007. Proprio per la ra-
gione che i termini di presen-
tazione delle dichiarazioni
dei sostituti d’imposta, mo-
delli770/2008,sonostatianti-
cipati al 31 marzo, nei prossi-
migiornidovrebbeessereap-
provato anche il modello
Cud 2008, da rilasciare a di-
pendenti e pensionati per gli
stipendiegliemolumenticor-
risposti nel 2007.

IlCud2008deveessererila-
sciato entro il 28 febbraio (la
vecchiascadenzaeraal15mar-
zo).Lacertificazioneunicaan-
cheai fini deicontributidovu-
ti all’Inps attesta l’ammontare
complessivodi sommeevalo-
ri, ritenuteoperate,detrazioni
d’imposta e contributi previ-
denziali eassistenziali.

Lacertificazioneèunicaan-
cheai fini deicontributidovu-
ti agli altri enti e casse previ-
denziali.Lecertificazioni, sot-
toscritteanchemediantesiste-
mi di elaborazione automati-
ca, sono consegnate agli inte-
ressati entro il 28 febbraio
dell’anno successivo a quello
in cui le somme e i valori sono
staticorrispostio entrododici
giornidallarichiestadeglistes-
si in caso di interruzione del
rapportodi lavoro.

Paradisi fiscali
Ladisciplinadelleblack-list

(articolo168delTuir)prevale
suquelladellesocietàdi
comodo.Inquestocasoil
redditovienedeterminatocon
leregolefissatedalcomma2
dellostessoarticolo168del
Tuirequindinonpossono
trovareapplicazionele
disposizioniordinariedelle
societànonoperative

Cfc
Incasodiapplicazionedelle

disposizionisulleimprese
esterecontrollatesiapplicano
inveceleregoledellesocietàdi
comodo

Società «esterovestite»
Lapresunzioneprevista

dall’articolo73,comma5-bis,
delTuirconviveconquella
dellesocietànonoperative.
Ancheper lesocietà
esterovestive, introdotte
dalDl223Visco-Bersanidel
2006,siapplicanodunquele
regoledell’articolo30della
legge724/94

BENI CONDOMINIALI
Divisione tassata
con aliquota dell’1%
Interpellatasul trattamento
tributariodiunattodi
ricognizionediparti
comuniedivisione
consensualeparziaria,
l’agenziadelleEntrate
concludeche
«considerandoi beni in
oggettodella divisione
rappresentata
nell’interpello in
trattazionecome"unica
massa", trovaapplicazione
l’impostadi registro con
aliquotadell’1%per la parte
divalore deibeniassegnati
corrispondentealla quota
didiritto spettanteai
condividenti sullamassa
comune.L’eventualeparte
eccedenteè considerata
venditae qualora
l’assegnazionedivisionale
deibeni superidiuna
percentualemaggiore del
5%il valoredella quotadi
diritto, tale eccedenzaè
soggetta"...all’impostacon
l’aliquotastabilitaper i
trasferimenti... (articolo34,
comma2, Tur)».

GIUDICI DI PACE
Registrazione
a portata ridotta
Sull’obbligodi
registrazionediuna
sentenzaemessadal
Giudicedipace inmateria
dicompetenza pervalore e
diannullamentodiun
precedentedecreto
ingiuntivo, l’agenziadelle
Entrate,alla qualeè stata
sottoposta istanzadi
interpello, rispondechetale
obbligononsussiste.«La
sentenzaemessadal
Giudicedipace–spiega
infatti l’agenziadelle
Entrate–nonè
assoggettabilealla
formalitàdella
registrazionerientrandotra
gliattidell’autorità
giudiziaria inmateriadi
controversiecivili chenon
definisconoanche
parzialmente il giudizio».E
«conseguentemente, il
provvedimentogiudiziale
inesameè dacollocare tra
gliattidiversi daquelli
espressamentecontemplati
nella tariffa,dicui
all’articolo2della tabella
allegataalDpr 131 del 1986».

Le cessioni degli alloggi esentate da ipotecaria e catastale

Case popolari a registro fisso

CALENDARIOANTICIPATO
Dal prossimo anno
per la presentazione
delle dichiarazioni 770
èprevisto un termine unico
fissato al31 marzo

Società di comodo. Una risoluzione delle Entrate spiega il rapporto con le collegate e controllate

Prevalgono le regole black-list
L’esterovestizione tra le presunzioni del test di operatività

Sostituti. Scadenza al 28 febbraio

Pronto il modello
di certificazione
per gli utili 2007


